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Per discutere le prospettive del Medio Oriente e la questione palestinese 

Sono riuniti da ieri a Rabat 
i capi di Stato della Lega araba 
Mancano solo i presidenti della Libia e Irak, rappresentati a livello inferiore — Il re del Marocco ha aperto l'incontro invitando a supe­
rare le divergenze fra Hussein e Arafat — Condannato a morte I'ex-rappresentante di Al Fatah a Baghdad, accusato di atti di terrorismo 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Uh nodo decisivo 
Quale sbocco immediato 

devono avere le rivendica­
zioni nazionali, ormai indif­
feribili, del popolo palesti­
nese? E' questo l'interroga­
tivo principale cui il « verti­
ce » arabo aperto a Rabat 
con la partecipazione di tut­
ti gli Stati (il solo Ghedda-
fi ha disertato la riunione, 
cui ha delegato un sottose­
gretario) è chiamato a da­
re una risposta. Da questa 
risposta, è stato da diverse 
part i sottolineato, dipende 
la possibilità di un effettivo 
progresso verso una soluzio­
ne pacifica della contesa 
arabo-israeliana. 

Due tesi sono di fronte. 
Una è quella dell'Organizza­
zione per la liberazione del­
la Palestina, che rivendica il 
diritto di insediare in qual­
siasi parte del territorio na­
zionale sottratta all'occupa­
zione israeliana una « enti­
tà nazionale palestinese » in­
dipendente. L'altra è quel­
la del r e di Giordania, Hus­
sein, che vorrebbe recupe­
rare alla corona hascemita i 
territori palestinesi a ovest 
del Giordano, con o senza la 
finzione di una « autonomia » 
delle popolazioni che li abi­
tano. La prima è stata eti­
chettata come « estremista » 
e « senza prospettiva », men­
tre la seconda viene presen­
tata come la sola capace di 
far avanzare gli sforzi diplo­
matici del segretario di Stato 
americano, Kissinger (il qua­
le fa dipendere dall'esito del 
« vertice > la sua prossima 
missione medio-orientale). 

L'argomento che i sosteni­
tori della formula « giorda­
na » portano a sostegno del­
la loro tesi è che Hussein è 
l'unico interlocutore consi­
derato accettabile a Tel 
Aviv, e, come tale, l'unico in 
possesso di una qualsiasi 
chance di recuperare i ter­
ritori. Il monarca hascemi­
ta minaccia, per di più, se la 
tesi dell'OLP prevarrà, di 
« disinteressarsi » della sor­
te della Cisgiordania e del­
l'intero problema della pace, 
come pure di astenersi da 
qualsiasi azione a sostegno 
della causa araba. Dal can­
to loro, il primo ministro 
israeliano Rabin, e il mini­
stro degli esteri Allon han­
no dichiarato che Israele po-

ABU LUTOF - Nes­
sun ripiegamento 

trebbe fare « concessioni » 
sul destino della Cisgiorda­
nia, se gli arabi saranno « ra­
gionevoli », mentre, in caso 
contrario, potrebbero mette­
re in pratica una terza for­
mula: l'c autonomia > della 
Cisgiordania, negoziata con 
i notabili del luogo, nel qua­
dro dell'occupazione. 

Proprio questi ammoni­
menti vengono in realtà a 
illuminare la posta in gioco 
a Rabat. E' certamente ve­
ro che i dirigenti israeliani 
faranno tutto quanto è uma­
namente possibile per impe­
dire che i palestinesi ritro­
vino, sia pure su una mini­
ma parte del loro suolo, una 
patria indipendente. Ed è al­
trettanto vero che essi con­
siderano un'intesa con la 
monarchia hascemita, del ge­
nere di quella che portò al­
la spartizione della Palesti­
na nel 1948, il male minore. 
Ma anche a Hussein essi 
sembrano disposti ad offri­
re molto poco: il ristabili­
mento dell'amministrazione 
giordana su una parte limi­
tata dei territori a ovest del 
Giordano, sotto il loro diret­
to controllo militare. La lo­
ro è per giunta, una offer-

HUSSEIN — L'ultima 
occasione 

ta-fantasma, che appare e 
scompare secondo l'occasio­
ne: il compromesso negozia­
to da Kissinger su questa 
base l'estate scorsa è naufra­
gato in settembre, a seguito 
di un rigurgito, reale o ma­
novrato, di intransigenza an­
nessionista; e anche ora Ra­
bin avverte che qualsiasi de­
cisione concreta è condizio­
nata all'accettazione da par­
te dell'elettorato israeliano. 
L'alleanza, che già si deli­
nea, tra il generale Dayan e 
l'estrema destra, capeggiata 
da Menachem Begin, potreb­
be rimettere tutto in discus­
sione in qualsiasi momento. 

In cambio di questo incer­
to, si chiede invece agli ara­
bi di pagare subito e concre­
tamente un prezzo altissimo: 
la revisione delle decisioni 
prese dal precedente verti­
ce di Algeri, nel '73, che ri­
conoscevano nell'OLP « l'uni­
co, autentico rappresentante 
del popolo palestinese >; una 
rinuncia a sfruttare lo stori­
co successo ottenuto all'As­
semblea dell'ONU, con la 
conferma di questo ricono­
scimento a stragrande mag­
gioranza, e ai progressi ulte­
riori che l'incontro tra il 
ministro degli esteri france­
se, Sauvagnargues, e Arafat, 
e il « dialogo » tra l'Europa 
e i palestinesi lasciano in-
t rawedere ; l'accettazione di 
un'impostazione che fa di­
pendere la pace da sostan­
ziali concessioni agli Stati 
Uniti e ai loro alleati di Tel 
Aviv e di Amman. 

Nella riunione dei mini­
stri degli esteri arabi, con­
vocata per preparare il 
« vertice », le due tesi si so­
no scontrate, a quanto si è 
appreso, con grande asprez­
za. L'ostinazione del rappre­
sentante di Hussein ha por­
tato i ministri sull'orlo del­
la rottura. Alla fine, le pre­
tese della monarchia hasce­
mita sono state ancora una 
volta isolate e la piattafor­
ma palestinese ha prevalso. 
I capi di Stato e di governo 
sono ora chiamati a ratifica­
re o a modificare questo ri­
sultato: un cedimento da 
parte loro renderebbe certo 
un cattivo servigio alla cau­
sa comune. 

Ennio Polito 

Lanciato dal dirigente comunista cileno Teitelboim 

Appello urgente per salvare 
la vita del compagno Montes 

Imprigionato ne] luglio scorso con la moglie e due figlie, il senatore mem­
bro del PC è in pericolo di vila • Conlrasfo fra la giunta fascista e il cardinale 
Silva Henriquez • Cento deputati colombiani condannano i crimini di Pinochet 

U compagno Volodia Teitel­
boim, senatore e membro del­
la direzione del Partito comu­
nista del Cile ha lanciato ieri 
un appello «a tutta l'umani­
tà progressista» per salvare 
la vita del senatore cileno 
Jorge Montes, di sua moglie 
Maria Josefina Miranda e del­
le sue due figlie. Rosa Ma­
ria e Diana Montes Miran­
da, incarcerati dalla giunta 
militale fascista. Il loro ar­
resto è avvenuto nel mese di 
luglio scorso, e durante tut­
to questo tempo i quattro pri­
gionieri sono stati sottopo­
sti alle più atroci torture. 
- «Jorge Montes — dice fra 
l'altro l'appello — è stato un 
membro influente della Com­
missione di Difesa del Sena­
to. In tale incarico ha ri­
cevuto più di una volta rin­
graziamenti da Pinochet 
quando questi era un genera­
le che ostentava lealtà alla 
costituzione. 

«L'arresto di Jorge Mon­
tes e della sua famiglia, e i 
procedimenti ai quali sono 
stati sottoposli, dimostrano 
che la presunta abrogazione 
dello "stato di guerra inter­
no" è una falsità. 

«La giunta militare cilena 
non è riuscita ad ingannare 
l'opinione pubblica mondiale; 
perciò la Commissione per i 
diritti umani delle Nazioni U-
nite ha approvato la condan­
na della giunta attraverso la 
schiacciante maggioranza di 
83 voti contro 9. 

«Sollecitiamo la Commis­
sione dei diritti umani delle 
Nazioni Unite ad intervenire 
tempestivamente per salvare 
la vita dei quattro prigionieri. 

«Chiamiano l'Unione inter­
parlamentare mondiale e il 
Parlamento latino-americano a 
Intervenire al più presto pri­

ma che essi siano sacrificati 
definitivamente. 

«Chiediamo alle donne del 
mondo, alle madri, a tutte le 
organizzazioni giovanili e stu­
dentesche di mobilitarsi af­
finché Mana Josefina, Rosa 
Maria e D:ana Montes Mi­
randa siano strappate dalle 
mani dei sadici e degenerati 
carnefici. Non c'è un minuto 
da perdere», conclude l'ap­
pello. 

• • a 

BCGOTA*. 26 
Cento membri della Came­

ra dei Rappresentanti della 
Colombia hanno approvato 
una mozione di censura con­
tro il comportamento della 
delegazione colombiana al 
l'ONU. Come si ricorderà, la 
Colombia è uno dei nove pae­
si che hanno respinto una ri­
soluzione di condanna dei de­
litti della giunta fascista cile­
na, risoluzione approvata con 
83 voti a favore e 21 asten­
sioni. 

La mozione di censura 
esprime «stupore» per il 
voto negativo dei rappresen-
tanti del governo di Bogotà, 
e sottolinea che «tale at­
teggiamento è contrario ai 
pnneipii più elementari del­
la solidarietà umana». Il do­
cumento dell'ONU, infatti, 
chiede fra l'altro l'immediata 
liberazione di tutti i prigio­
nieri politici cileni e la fine 
delle torture. 

L'iniziativa dei cento de­
putati dimostra che la clas­
se dirigente colombiana non 
ha un'opinione omogenea sui 
rapporti da tenere con la giun­
ta di Santiago e ccn gli Sta­
ti Uniti (i voti a favore di 
Pinochet sono stati chia­
ramente incoraggiati da Wa­
shington) e che l'opposizio­
ne alle pressioni statuniten­
si è forte e attiva, 

SANTIAGO, 26 
H primate della Chiesa cat­

tolica cilena, card. Silva Hen­
riquez, ha lasciato tempora­
neamente il posto di «Gran 
cancelliere» dell'università cat­
tolica di Santiago in segno di 
solidarietà con il vice-rettore 
prof. Jorge Awad, costretto 
a dimettersi aopo che il ret­
tore Jorge Swett (un ammi­
raglio) aveva annullato una 
serie di nomine da lui decise, 
e ciò nonostante un tentati­
vo di mediazione del cardina­
le. Tutte le università cilene 
sono ora controllate da ret­
tori di nomina governativa, 
in maggioranza alti ufficiali. 

Nel comunicato con cui 
annuncia il suo ritiro, redat­
to in termini moderati, Silva 
Henriquez auspica che il con­
trasto sia risolto dalla con­
ferenza episcopale, ma l'epi­
sodio conferma l'esistenza di 
forti tensioni fra la giunta 
«golpista» e la maggioranza 
della gerarchia cattolica. La 
giunta ha definito la vicenda 
«deplorevole». 

BRASILIA, 26. 
Il Brasile non approverà 

una proposta della giunta ci­
lena per la creazione, in se­
no alla Organizzazione degli 
stati americani, di una com­
missione d'inchiesta su un 
preteso «intervento cubano» 
negli affari cileni. Al momen­
to della votazione il Brasile 
si asterrà. Come è noto, il 
presidente brasiliano da al­
cuni mesi sta cautamente 
muovendosi in modo da ac­
quisire un minimo di auto­
nomia rispetto agli USA. Mar­
tedì, all'ONU, ha fatto votare 
contro la condanna di PI* 
nochet. Ora, però, eviterà di 
votare contro Fidel Castro. 

Dal nostro inviato 
RABAT, 26. 

Il re del Marocco Hassan II 
ha oggi aperto il vertice ara­
bo di Rabat con un appello al­
la solidarietà del mondo ara­
bo per la realizzazione dei due 
obiettivi di fondo che esso si 
pone in questo "momento sto­
rico: la liberazione totale dei 
territori occupati da Israele 
con la guerra del 1987 e la 
realizzazione dei diritti nazio­
nali del popolo palestinese. 

Entrando subito nel vivo dei 
problemi che dominano questo 
vertice, che ha definito « ec­
cezionale per le decisioni che 
prenderà », Hassan II ha invi­
tato Hussein di Giordania e 
Yasser Arafat a «superare le 
tando un ponte su di esse» per 
tando un ponte su di esse « per 
giungere a una positiva solu­
zione delle rivendicazioni del 
mondo arabo. Ma egli ha an­
che precisato, fin dalle prime 
parole del suo discorso, che 
« tutti sono tenuti a respinge­
re ogni soluzione parziale e 
separata del problema ». che 
non farebbe che accentuare le 
divisioni del mondo arabo e 
allontanare le prospettive di 
una giusta pace. 

Egli ha successivamente fe­
licitato l'Organizzazione di li­
berazione della Palestina 
(OLP) per il grande succes­
so raggiunto con l'invito a 
partecipare all'assemblea delle 
Nazioni Unite. 

La possibilità di trovare un 
compromesso tra la Giordania 
e l'OLP per sgomberare la 
strada da quello che è forse 
il principale ostacolo alla ri­
presa della conferenza di Gi­
nevra. non viene qui esclusa. 
A questo tentativo si è dedica­
to nella serata di ieri e sta­
mani il sovrano marocchino 
Hassan II , tentando di supe­
rare la rottura che già alla 
vigilia del vertice si era ma­
nifestata tra le posizioni delle 
due delegazioni. Ieri sera egli 
ha riunito al palazzo reale al­
cuni dei principali protagoni­
sti di quésto vertice: i presi­
denti dell'Egitto, Sadat, della 
Siria, Assad, dell'Algeria, Bu-
medien e re Feisal. Argomen­
to della riunione, evitare una 
rottura clamorosa durante il 
vertice arabo e fare ogni sfor­
zo « per realizzare una miglio­
re comprensione tra l'OLP e 
la Giordania». 

Nella mattinata di oggi 
Hassan I I ha ricevuto il so­
vrano giordano Hussein per il 
quale sono state prese ecce­
zionali misure di sicurezza 
dopo le voci sulla scoperta di 
un complotto per la sua uc­
cisione da parte di un com­
mando che sarebbe giunto ap­
positamente in Marocco nei 
giorni scorsi. 

Hussein, accompagnato da 
guardie del corpo che si spor­
gevano con tutto il busto dai 
finestrini della sua macchina è 
giunto per primo all'hotel Hil-
tcn dove si svolgono i lavori 
del vertice. 

Un distaccamento della 
guardia reale presentava gli 
onori ai capi di Stato al loro 
arrivo all'Hotel Hilton. Man­
cava soltanto quello irakeno, 
rappresentato dal suo vice­
presidente Saddam Hussein, e 
Gheddafi, che si è fatto rap­
presentare dal suo ambascia­
tore in Francia. E* giunto an­
che Yasser Arafat, con la ti­
pica « kufia » palestinese in 
capo e in giubba di tipo mi­
litare, e infine, per ultimo, 
il re del Marocco. 

Il primo a prendere la na-
rola è stato Mahmud Riad," il 
segretario generale della Le­
ga Araba. Egli ha attaccato 
gli Stati Uniti per il loro ap­
poggio militare e politico alla 
politica espansionista di Israe­
le. ha accusato i dirigenti 
israeliani di aumentare il 
loro potenziale militare in vi­
sta di una nuova aggressione 
contro i paesi arabi ed ha 
chiesto a Questi ultimi di uti­
lizzare tutto il loro potenzia­
le politico, militare ed econo­
mico per giungere alla libe­
razione dei territori occupati 
e per l'attuazione dei diritti 
nazionali palestinesi. 

Giorgio Migliarci 

BEIRUT. 26. 
L'OLP ha comunicato og­

gi alle Nazioni Unite i nomi 
dei nove componenti della 
delegazione che parteciperà 
al dibattito dell'Assemblea 
generale, nella prima metà 
di nove.nbre. Il nome di Ara­
fat non figura nell'elenco. 
ma gli osservatori ritengono 
che esso ven?a tenuto incer­
to fino all'ultimo per motivi 
«di sicurezza». Del resto, 
Faruk El Khadduni (Abu Lu-
tof), che è il più alto espo­
nente palestinese dell'elenco, 
non viene definito, nella-co­
municazione, come « capo-
delegazione ». il che rafforza 
la ipotesi suddetta. 

Proprio ieri l'OLP ha rice­
vuto un nuovo riconoscimen­
to: la Conferenza generale 
dell'UNESCO ha deciso di 
ammettere U stessa OLP a 
titolo di osservatore, con 85 
voti a favore, 2 contrari (USA 
e Israele) e 17 astensioni (fra 
cui i 9 Paesi della CEE). 

La Wa/a — agenzia ufficiale 
palestinese — informa oggi 
che il tribunale militare di 
Al Fatah ha condannato a 
morte il suo rappresentante 
a Bagdad, Abu Nidal (al se­
colo Si bri Al Banna), e a 
forti pene detentive altri quat­
tro membri del movimento. 
Abu Nidal era stato già espul­
so dal movimento alcuni me­
si addietro. Il comunicato 
della Wafa non precisa i mo­
tivi della condanna, ma ri­
ferisce che i cinque erano 
stati deferiti a giudizio «per 
sedizione armata, uccisione 
di un membro di Al Fatah, 
violazione delle leggi della ri­
voluzione, indebolimento del­
lo - spirito rivoluzionarlo e 

provocamene di conflitti nel 
ranghi palestinesi». Il comu­
nicato ' termina con la fra­
se: « II tribunale condanna 
il terrorismo che fa deviare 
la rivoluzione dalla sua li­
nea ». E' da ricordare in pro­
posito che nel settembre del 
1973 la stampa del Kuwait 
fece il nome di Abu Nidal co­
me di uno dei responsabili 
dell'attacco di « Settembre 
nero » contro l'ambasciata 
saudita di Parigi, in occasio­
ne del vertice dei non-alli­
neati ad Algeri. Alcune set­
timane fa, inoltre, è stato 
ucciso a colpi d'arma da fuo­
co, in una via di Beirut, un 
altro palestinese espulso dal­
le file di Fatah 

Positivi giudizi sulla conclusione dei colloqui di Kissinger a Mosca 

SCAMBIO DI PROPOSTE URSS-USA 
SUGLI ARMAMENTI STRATEGICI 

Oggi il comunicato congiunto - Gromiko accenna a questioni rimaste irrisolte e a « differenze di pun­
t i di vista », ma conferma il giudizio positivo sugli incontri - « L'importante è che le due parti non ces­
sino gli sforzi per andare avanti » - L'annuncio della Tass sul vertice di Vladivostok fra Breznev e Ford 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. 

Il quarto «vertice» sovie-
tico-americano e primo in­
contro • diretto tra il segre­
tario generale del PCUS, Leo-
nid Breznev ed il nuovo pre­
sidente degli Stati Uniti, Ge­
rald Fcrd, si svolgerà il 23 
e 24 novembre nella regione 
di Vladivostok, sulle coste 
dell'Oceano Pacifico. L'annun­
cio uffioiale, diffuso in se­
rata, precisa che Breznev e 
Ford avranno « uno scambio 
di opinioni su problemi di 
interesse reciproco». 

Mentre la notizia veniva re­
sa nota, il segretario di Sta­
to americano, Henry Kissin­

ger, incontrava Breznev ed 
il ministro degli - esteri An­
drei Gromiko per l'ultimo 
colloquio della sua visita a 
Mosca, iniziata lo scorso 23 
ottobre. Kissinger lascerà la 
capitale sovietica domani 
mattina alle 9. Sempre nella 
giornata di domani è previ­
sta la diffusione di un co­
municato congiunto. 

Oggi l'ultima riunione di la­
voro tra Breznev e Kissin­
ger cominciata alle 16,30 (ora 
locale) è terminata solo alla 
mezzanotte. Ad essa hanno 
partecipato esperti delle due 
parti. 

All'una il segretario di Sta­
to americano ha offerto una 
colazione in onore di Grò-

PRESENTATA ALLA PROCURA GENERALE DI ATENE 

Una denuncia contro Ioannides 
per il colpo di stato a Cipro 

Autore dell'iniziativa, che colpisce anche otto collaboratori dell'ex-capo della 
polizia, è il sindaco del sobborgo ateniese di Zografou - Intervista di Makarìos 

ATENE, 28 
Il sindaco del sobborgo ate­

niese di Zografou ha citato 
in giudizio Dimitrios Ioanni­
des, l'uomo forte dell'ultima 
giunta militare greca, sotto 
l'accusa di «tradimento degli 
ideali della patria per l'av­
ventura di Cipro». Il sinda­
co, Dimitrios Beis, ha pro­
posto un'azione giudiziaria nei 
confronti dì Ioannides e di al­
tri otto ufficiali delle forze ar­
mate greche, sotto l'accusa di 
aver complottato per rove­
sciare il presidente Makarios 
nel fallito colpo di stato del 
luglio scorso a Cipro. 

Nella citazione vengono fat­
ti, tra gli altri, i nomi del 
comandante della polizia mi­
litare di Atene, Anastassios 
Spanos, del comandante del 
contingente greco di stanza a 
Cipro, generale Panayotis Pa-
padakis, e del capo della 
Guardia nazionale cipriota, 
generale Andreas Kondylls. 

Spetta ora al procuratore 
generale l'apertura delle in­

dagini preliminari prima del­
l'inizio di una formale In­
chiesta giudiziaria. 

Oggi intanto l'arcivescovo 
Makarios si è detto fiducioso 
di poter rientrare a Cipro co­
me presidente prima della fi­
ne di novembre. «Sono otti­
mista perchè credo nella for­
za morale della nostra cau­
sa» ha dichiarato Makarios 
in una intervista al St. Pe-
tersburg Times dopo 11 suo 
arrivo per una visita alla co­
munità greca, del centro di 
St. Petersburg • in Florida. 
Makarios ha affermato che 
spera di tornare nel suo paese 
dopo il dibattito sul problema 
del futuro dell'isola che si 
svolgerà all'assemblea gene­
rale dell'ONU lunedi. Da quel 
dibattito l'arcivescovo, anche 
se non si attende una soluzio­
ne, spera che si risolva co­
munque in una pressione mo­
rale sulla Turchia e su altri 
paesi. 

Makarios ha detto che si 
recherà a Londra, poi ad 

Atene ed infine a Cipro. 
«Laggiù farò del mio me­
glio per adoprarmi per una 
soluzione giusta ed umana», 
ha aggiunto. Alla domanda 
se tornerà come presidente 
ha risposto: «Credo di sì.». 
Come è noto, peraltro, pro­
prio la presenza di Makarios 
a New York ha indotto il 
leader turco-cipriota Denk-
tash a disertare il dibattito 
all'ONU. 

Migliaia di donne greco-ci­
priote sono intanto sfilate og­
gi in silenzio per le vie di 
Nicosia, nel quadro di una 
dimostrazione di protesta con­
tro l'occupazione turca. «Non 
più vedove... noi cresciamo 
figli per vivere in pace, non 
per essere uccisi», diceva 
uno dei molti cartelli portati 
dalle dimostranti. La mani­
festazione si inquadrava in 
una settimana di protesta or­
ganizzata in vista dell'apertu­
ra del dibattito all'ONU su 
Cipro. 

miko che si è G volt a, dice 
la Tass, m un «clima di 
amicizia ». I due ministri han­
no pronunciato discorsi che, 
in mancanza di altre infor­
mazioni ufficiali, rappresen­
tano un primo bilancio dei 
colloqui. 

Kissinger, il quale ha pre­
so la parola per primo, ha 
sottolineato che la frequen­
za e l'intensità degli incon­
tri tra i dirigenti degli Sta­
ti Uniti e dell'Unione So­
vietica riflettono l'enorme im­
portanza che Washington at­
tribuisce alle sue relazioni 
con Mosca. Nonostante il 
cambiamento di amministra­
zione avutosi negli Stati Uni­
ti, egli ha proseguito, sì è 
riconosciuto che la pace nel 
mondo dipende dal grado di 
cooperazione americano - so­
vietica sugli obiettivi comuni. 

Qualificati i colloqui come 
« concreti, cordiali ed ami­
chevoli », Kissinger ha ag­
giunto: «Io penso che ab­
biamo compiuto buoni pro­
gressi in diversi campi e che 
abbiamo imboccato una stra­
da che speriamo e ci aspet­
tiamo porterà benefìci ai po­
poli dei due paesi ed all'inte­
ra umanità. Noi intendiamo 
proseguire questi contatti fre­
quenti e trovare punti di vi­
sta comuni su un crescente 
numero di problemi *>. 

Rispondendo. Gromiko ha 
sottolineato la necessità di 
sostenere le dichiarazioni di 
buona volontà ripetutamente 
espresse dalle due parti con 
« azioni pratiche, nell'inte­
resse della distensione e della 
pace ». 

Definendo « buona, amiche­
vole e concreta » l'atmosfera 
dei colloqui, il ministro so­
vietico ha detto: « Gli argo­
menti discussi sono di una 
complessità eccezionale e na­
turalmente di tanto in tanto 
appaiono certe differenze dei 
punti di vista, se non sugli 
obbiettivi finali ai quali le 
due parti aspirano, sui mez­
zi e metodi per raggiungere 
tali obbiettivi ». 

A giudizio di Gromiko, tut­
tavia. malgrado l'affiorare 
talvolta di divergenze in 
quanto non vi sono problemi 
importanti e complessi che 
possono essere risolti di col­
po, « l'importante è che le 
due parti non cessino i loro 
sforzi per andare avanti ». 

Dopo aver ribadito l'impe­
gno - dell'URSS a proseguir» 
su questa via, il ministro de­
gli esteri sovietico ha espres­
so l'augurio che ogni tratta­
tiva conduca a nuovi succes­
si che mirino ad intese e ad 
accordi finali e ha concluso: 
«Durante le attuali conver­
sazioni alcune questioni non 
sono state risolte definitiva­
mente. Noi pensiamo e confi­
diamo che questo non vada 
contro le aspettative del se­
gretario di Stato ». 

In effetti, contrariamente 
all'esagerato ottimismo diffu­
so ieri da fonti americane 11 
negoziato sulla riduzione del­
le armi strategiche offensive 
non ha imboccato la svolta 
risolutiva. Le stesse fonti af­
fermano oggi che l'attuale 
viaggio di Kissinger aveva 
come obbiettivo primario la 
preparazione del primo in­
contro tra Breznev e Ford e 
questo, a sua volta, sarà la 
base che potrà portare ad un 
accordo da concludersi al 
« vertice » di Washington in 
programma per la prossima 
estate. 

Il segretario di Stato, di­
cono le fonti, ha esposto agli 
interlocutori sovietici le sue 
«nuove proposte», e i sovie­
tici a loro volta hanno rimes­
so una risposta preliminare 
comprendente controproposte. 
Interrogate sulla misura del­
le divergenze, le fonti hanno 
precisato: «Siamo nello stes­
so campo visivo. In fatto di 
cifre (per le limitazioni) sia­
mo abbastanza vicini ». 

Oltre agli armamenti stra­
tegici, nei colloqui sono stati 
discussi: Medio Oriente, si­
curezza europea, riduzione 
delle forze armate e degli ar­
mamenti in Europa e rappor­
ti economici. Su questi pro­
blemi le fonti americane non 
hanno fornito indiscrezioni. 

Dal canto loro, le fonti so­
vietiche continuano a mante­
nere il più rigoroso riserbo 
e i giornali si limitano a 
riportare i brevi comunicati 
ufficiali della Tass. Stamane, 
tuttavia, il quotidiano S«I-
skaja Gizn ha dedicato alla 
visita del segretario dì Stato 
americano la prima parte 
della sua settimanale rasse­
gna di politica internazio­
nale. 
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